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Una storia dei rapporti fra i due Paesi 

L'America 
vista dall'Italia 
Una raccolta di «aggi dir abbraccia­
no il periodo dal Settccnito ad oggi 

La pubblicistica italiana celi 
ta in occasione del buentena 
n o dc^li Stati Uniti ci -.om­
bra incredibilmente ix»\era. 
Se si volt*-»se costruire un ipo 
tetico catalogo dei \olumi li­
nciti nel corso dell'anno il bi­
lancio sarebbe molto modesto. 
Al di là di pochi volumi tra­
dotti dall'inglese e di qualche 
testo italiano, fra 1 qua­
li quelli di Al. Calamandrei. 
di F. Colombo, di Corsini e 
Mammarella. il panorama del­
l'attenzione alle co-.e d'Amo 
n c a in questo periodo e sta 
to sostanzialmente infermi e 
alla vastità e all'attualità del 
le tematiche che l'occasione 
del bicentenario avrebbe pur 
offerto 

Con un'ecce/ione di rilievo, 
peraltro ingiustamente tracco 
rata dai recensori. Clio e quel 
la dei due volumi (Spini, Lu 
raghi. .Martellone. Honazzi. 
Rumili, /talio e America dal 
Settecento all'età delilmpc 
nalismu; Marsilio. Padova, 
197G Spini. Migone. Teodon: 
Italia e America dalla Gran 
de Guerra ad oflfli: .Marsilio. 
Padova, 197(1). sulle relazio­
ni fra Italia e America, fruì 
to di una ìicerca collettiva 
del Comitato italiano per la 
."•tona americana, introdotta 
da Giorgio Spini, e curata 
nelle diverse sezioni, da al­
cuni fra i più noti america­
nisti italiani. 

l.'mteres.-.o della «.olietta-
nea risiedo nel fatto che l'è 
volu/.ione dolio relazioni fra 
l'Italia e gli Stati Liuti, du-
lanti- i due secoli di vita del­
ia grande repubblica d'oltre 
Atlantico, tende a diventare 
una forma s|>eciilare. talvol­
ta lucida, talvolta deforman­
te, della stessa stona d'Ita­
lia. dei suoi circoli intellet­
tuali. del patrimonio di idee 
che l'irraggiamento del nuo-
\ o Stato nazionale, creato da 
una rivoluzione borghese nel 
nuovo mondo, andava accumu­
lando. 

Il rispecchiamento dell'Ita­
lia nella stona d'America, so­
prattutto a partire dalla fine 
del secolo scorso, quando ì 
radi (ili del collegamento fra 
ì due Paesi infittiscono, fi­
no a diventare trama stretta. 
nell'emigrazione di massa dal 
nostro Paese al di là del­
l'Oceano. si fa interdipenden­
za reale, contributo recipro­
co. divoramento di risorse 
umane da un lato, modifica 
sostanziale delle equivalenze 
demografiche e sociali, dal­
l'altro. Ne discende una riu­
scita operazione di sondaggio 
per argomenti dalla quale ri­
sulta, alla fine, un mosaico 
certo incompiuto, ma di sug­
gestiva ricchezza cromatica. 

Con due limiti, di diverso 
ordine, dovuti probabilmente 
alla disponibilità dei dati, e 
insieme alla dichiarata set-
toriahtà che la scelta del mo­
dulo di ricerca imponeva. In 
primo luogo l'assenza, che lo 
stesso Spini sottolinea, di 
qualche studio specifico sulla 
influenza che le relazioni ita­
lo-americane ebbero, soprat­
tutto nel XIX secolo, sulle n -
.vpettive forme di organizza 
zione e sviluppo economico e 
commerciale. 

Orizzonti 
ristretti 

In secondo luogo il limite 
oggettivo derivante dalla scel­
ta tematica, ristretta essen 
zialmente ai rapporti bilate 
rah Italia Stati Uniti, che ten 
de a trascurare, per forza di 
cose, gli impliciti connotati 
che le relazioni « Inter area -
fra USA ed Europa Occiden­
tale nel loro complesso, av reb-
bero probabilmente spiegato 
in modo più convincente di 
quanto non nesca a fare una 
pur attenta messe di ricerche. 
bacate essenzialmente su ma­
teriali e testimonianze docu 
mentane strettamente \ m e o 
late agli onzzonti un pò" ri­
stretti di parte italiana o 
americana. 

Ciò emerge soprattutto, a 
nostro parere, nel secondo vo­
lume dell'opera, che è certo 
il più < nuo\ o » ed originale. 
ma che, in qualche caso, ten­
de a soprav\ alutare i com­
portamenti bilaterali. sottosti-
mando invece i condiziona­
menti che siffatti comporta­
menti subivano, sia da parte 
del quadro delle relazioni di 
politica internazionale (in par­
ticolare fra le due guerre). 
sia da parte del mercato mon­
diale e delle relazioni deri­
vanti dalla nrogressiva unifi­
cazione del mercato capitali­
stico. specialmente dopo la se­
conda guerra mondiale. 

Ma tutto questo non smi­

nuiste la serietà d impianto 
dell'opera che si può, a giù 
sto titolo, collocare fra lo po­
che tostimonian/o locenti di 
ricerca s t o m a in un settore 
poco dissodato qual e quel 
lo dolio relazioni interconti 
nentah dell'Italia 

Di particolare rilievo ti 
sembrano 1 saggi d: stona 
più piopriamcnle oionoinito 
finanziaria, conio quello di 
Ci C .Migone su (ili Stati 
Uniti e lo prime misure di 
stabilizzazione della lira nel 
l[)2fi*. elio può felicemente in 
nostarsi nel filone dei i ecent 1 
studi sulla politica economica 
del fascismo, dal quale tra 
spanino altresì i sogni oiigi 
nari delle più antiche torme 
di intervento finanziario (di 
retto e di portafoglio) del go 
verno federale, per il trami 
te del sistema bancario pn 
vaio e dolio grandi compa­
gnie si potrebb? dire — 
nella loto fase <- premultina-
zionale v. tuon del conimeli 
te ameni ano prima della cri 
si del 1929. 

La grande 
depressione 

Ovvero le licei d i e più -et 
tonali, come quella di AI. 
Yaudagna su * New Deal e 
corporativismo nelle riviste 
politiche ed economiche ita 
liane ». in cui si analizzano 
le apparenti simiglian/e e le 
sostanziali diffidenze delle 
due forme d'intervento dello 
Siato nel «governo dell'eco­
nomia v. Siamo qui all'inter­
no del dibattito, da qualche 
tempo avviato in sede di revi­
sione storiografica, sui con­
tenuti strutturali di trasfor­
mazione del modello di orga­
nizzazione capitalistica dopo 
la grande depressione, che 

oltrepassa 1 confini angusti 
dell'ideologismo interpretativo 
del New Deal, come forma di 
politica statale progressiva, e 
del corporativismo inteso co­
m e un tentativo di supera 
mento del capitalismo libera 
le e perfino del capitalismo 
tout court. 

Ala anche i sa gei più spe­
cificamente ih ricerca stori­
ca monografica del primo vo­
lume (fino al 1UH) affronta­
no il materiale con un taglio 
indubbiamente interessante. 
Che è quello dell'atteggiamen­
to della stampa italiana di 
allora e delle impressioni o 
memorie di viaggiatori, gior­
nalisti. scrittori, diplomatici. 
che dell'America colgono quel 
che possono, sanno o credo­
no di sapere. Con tutto il ba­
gaglio di provincialismo e acu­
me della cultura italo euro­
pea. strumento povero d'in­
terpretazione delle novità ori­
ginali di un modello di socie­
tà e di sistema economico. 
che stava faticosamente get­
tando le basi, soprattutto do­
po la guerra civile (1865). di 
un capitalismo macrodimen-
sinnato e qualitativamente di­
verso rispetto al modello in­
glese o tedesco che ci era p.ù 
vicino e più noto. Contrastan­
do. anche per questa via. una 
antica consuetudine stonogra-
fica secondo la quale per stu 
diare l'America è necessano 
passare sempre da Parigi e 
da Londra, convinti che que 
sto filtro è in qualche modo 
il passaporto indispensabile 
all'impatto con il nuovo con­
tinente. 

L'avvicinarsi agli I S A per 
la via più lunga, invece, con­
tribuisce a moltiplicare i ve­
li .n luogo di lacerarli. ;n 
quanto 1 procedimenti inter­
pretativi tendono a complicar­
si nel processo di adattamen­
to della strumentazione cono 
scitiva italiana. 

Questo pencolo ci sembra 
del tutto assente nella raccol­
ta di saggi in questione. An­
zi. si potrebbe semmai n le -
\ a r e che la parzialità — per 
cosi dire — del lavoro n i e ­
lla piuttosto nel modo di av­
vicinarsi alla questione, cioè 
nel carattere tutto italiano 
dell'approccio, nel filtro ra­
zionale delle analisi, talché 
l'opera potrebbe definirsi piut­
tosto come un'antologia di stu­
di sull'America vista dagli 
italiani nei duecento anni del­
la sua stona, piuttosto che. 
come è scritto nel titolo, una 
raccolta di saggi sulle rela 
noni fra l'Italia e gli Stati 
Uniti nonostante che M trat­
ti di osservazioni dirette e di 
prima mano. 

Carlo M. Santoro 

Dalla liberazione di Genova 
air insurrezione in tutto il Nord 

; Quando i nazisti 
firmarono la resa 

| Come si giunse alla sconfitta dell'esercito tedesco . Il generale Meinhold sottoscrive l'atto di capitolatone nelle mani 
dei rappresentanti del CLN genovese • Il riconoscimento di Vittorio Emanuele Orlando: « Un esercito improvvisato che 
inventa le armi, le scarpe, le coperte, i quadri dirigenti e conquisia alia patria l'indipendenza e la libertà! 

Manzù alla Resistenza 
Oggi a l le o r e 11 v i e n e i n a u g u r a t o a 

B e r g a m o il M o n u m e n t o a l la R e s i s t e n z a 
c h e G i a c o m o Manz.ii ha d o n a t o a l la c i t ta 
na ta l e . Il m o n u m e n t o , c h e raff igura u n o 
de i m o t i v i p las t ic i p iù t ipici de l lo scul­
t o r e ( u n par t ig iano t r u c i d a t o c h e e ve­
g l i a t o dal la s u a c o m p a g n a » , è e s e g u i t o 
in b r o n z o e m i s u r a m e t r i 4,50 in altez­
za , 3.16 di larghezza e 1.92 di p r o f o n d i t a . 
Il p e s o de l l 'opera e di o l t r e 40 qu inta l i . 
Il g r a n d e m u r o di b r o n z o p o r t a ne l re­
t ro graff i ta una scr i t ta de l l o s t e s s o Man-
z u : « Par t ig iano ti h o v i s t o a p p e s o / im­
m o b i l e , ' s o l o i capel l i s i m u o v e v a n o ' 
l e g g e r m e n t e sul la t u a fronte . ' E r a l'aria 
de l la sera .' c h e s o t t i l m e n t e s t r i s c i a v a ,' 

nel s i l e n z i o - e ti accarezzava , / c o m e 
avrei v o l u t o fare io ». 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l ' inauguraz ione 
del m o n u m e n t o , c h e e u n a de l l e o p e r e 
p a i be l l e di G i a c o m o M a n z ù e u n a de l le 
m e m o r i e p i ù v i v e de l la R e s i s t e n z a antifa­
s c i s ta in E u r o p a , si a p r e in c i t tà u n a 
g r a n d e r a s s e g n a a n t o l o g i c a de l l o scu l to ­
re. Ne l l a S a l a de l l e Capriate s o n o e s p o ­
s t e 37 s c u l t u r e di tut t i ì per iod i , a l tre 
s o n o vis ibi l i a l l 'aper to in p iazza Vecch ia 
e in p iazza Carrara. Disegni e t e m p e r e 
s o n o p r e s e n t a t i a l l 'Accademia Carrara: le 
inc i s ion i s o n o e s p o s t e al Centro S. Bar­
t o l o m e o . 

N E L L A FOTO: la g r a n d e o p e r a in bronzo 
di .Manzù. 

Il compagno Remo Scap-
pini che il 25 aprile del 
1945, in qualità di presi­
dente del Comitato di Li­
berazione Nazionale della 
Liguria pose la sua fir­
ma sull'atto di resa del 
generale Meinhold, ricor­
da in questo artìcolo co­
me si giunse alla insurre­
zione nazionale e alla l i­
berazione del Nord Italia 
dai nazifascisti. 

Sono tiascorsi >'.' unni dalla 
ittturiusa uisitriczione del -> 
amile 1915 e sono (incoia rin 
i' mordi delle anziane gene 
razioni e pai ttcolarmente di 
coloio che a quella lottu de­
dicai olio tante energie, atfron 
tundo immensi sacrimi perso 
nali F ina e la memoria del 
le migliaia di caduti pai ligia 
ni. supisti e gapis'.i diriger. 
ti politici e di soldati italiani 
uccisi dai tedeschi nelle isole 
di Cefaloma. Lem e in feria 
di Ciccia, di Albania e di Ju 
gustai 'u o ead'iti combattendo 
nei Coipi tolontatt di coni 
battimano sul fronte Italia 
no 

Le nccorienti celebrazioni 
negli annnersan della Libe­
razione e quelle che si sto! 
gono sui luoghi doi e avi cu 
nero ah scontri dei parttgiu 
ni con i tedeschi e i fascisti 
e tanti Qioiani tacciarono la 
vita i'.chiamano gli episodi 
più sanificatili della lotta 
conti o gli oppressori del pò 
polo italiano E le comincino 
i azioni degli cccdi < dalle 
Fosse Ardeàtine. a Boi es alla 
Benedicta a \ inca. Sant'Ali 
na di Stazzemc. a Marzabot-
toi non sono soltanto un tri­
buto di riconoscenza alla me­
moria dei caduti, sono la riaf 
ter inazione d< una rigorosa 
condanna agli autori delle 
stragi e un richiamo, soprat­
tutto ai gioiam sul significa­
to di quella lotta e det sacri­
fici che essa e costata 

bn richiamo che acquista il 
latore di incitamento nella 
azione di ogai pei difendere 
le conquiste realizzate e con­
solidare le istituzioni demo­
cratiche nate dalla lotta anti-
lasciata e dalla Resistenza. 
un richiamo e un incitamen­
to per rinforzare l'unita ed 
estenderla per andare alanti 
.sulla i ut tracciata dalla Costi­
tuzione della Repubblica, m 
un rinnovato sistema di vita 
e di progresso per i lavora­
tori e il popolo italiano. 

La guerra di Liberazione in 
Italia e stata il proscauimcn 
to di una lotta più che i r a -
tcimale iniziata nel 1920 '21 
contro lo squadrismo e la 
i totenza, contro la dittatura 
fascista 

I circa ventt mesi dt guer­
ra contro i tedeschi e i fa* 
scisti videro rifulgere il co 
rapaio, la tenacia e la capa­
cita di migliaia di uomini e 
dt donne schierati a combat­
tere contro un nemico spie 
tato che infieriva anche quan­
do. ormai battuto, era in ago 
ma 

La condotta d: una lotta co­
sì ampia e impegnativa fin 

A proposito di un intervento sulla « body art » 

La psicoanalisi onnipotente? 
Pubblichiamo uno scrit­
to di Giorgio Sassanelli, 
membro della Società psi­
coanalitica italiana, che 
si riferisce a un interven­
to di Mauro Mancia ospi­
tato dal nostro giornale 
il giorno 28 marzo. 

La lettura dell'articolo di 
Mauro Mancia sulla body art. 
apparso sull'Unita del 2K mar­
zo u.s.. mi ha posto, nella mia 
veste di psicoanalista ma an­
che di persona che guarda al 
marxismo ci ime a un ìnsosti-
tu:bile strumento di compren­
sione delia realta, l'interro­
gativo del perche della sua 
pubblicazione proprio in que­
sta sede. Va benissimo che un 
giornale come l'Unita si occu­
pi di psicoanai.si e di arte 
di avanguardia temo pero che 
m questo caso ciò risulti po­
c o chiarificatore, sia per quel­
la che io ritengo una mistifi­
cazione culturale. s : a per le 
posizioni illustrate da Mancia. 
a dir poco equivoche. 

Comunque, più cne entrare 
direttamente nel m e n t o del 
l'operaz.or.e « artistica » di 
Hermann N'uscii. alla quale e 
in particolare dedicato l'arti 
colo , tenterò di centrare :I 
mio interesse specificamente 
sul testo m questione, e co­
mincerò col chiedermi che 
t.po di operazione si ricava 
dallo scruto di Mancia? La ri­
sposta e. a mio avviso, abba­
stanza agevole. 

Si tratta dell'applicazione 
a una certa esperienza, cosid­
detta artistica, di tutta una 
s e n e d: concetti psicoanaliti-
ci che vanno dalla pregenita-
lita e dalla perversione poli­
morfa infantile all'Io narcisi­
stico. sino alla posizione de­
pressiva kleimana. 

In questo modo si tenta un 
effetto incrociato, a doppia di­
rezione. Da un lato la body 
art è utilizzata per veicolare 
tali concetti in modo acnti-
c o e al di fuon di qualunque 
contesto di nfenmento; dal­
l'altro questi stessi concetti 

vengono ad assumere il va­
lore di un sapere precost imi­
to onnipotente <la psicoana 
lisi come passepartout» uti 
lizzato quale viatico, attuai 
mente assai richiesto sul mer­
cato m generale, per le ope­
razioni della body art. 

In effetti, qualificando si­
mili espenenze come pregeni-
tali e infantili, e nducendo il 
loro significato attuale a sem­
plice ancorché potente stimo­
lo a far nvivere « posizioni 
angosciose dell'infanzia » e a 
a mettere: brutalmente .n con 
tatto con li nostro mondo in­
conscio J». anzitutto s: nascon­
de al lettore il lunzo e fati-
rov) la*, oro necessario per en­
trare in autentico contatto con 
il proprio inconscio p-.iis.o-
nale. e inoltre si prepara 13 
strada alla concis ione fra m 
conscio difensivo e inconscio 
pulsionale 

Strada <na percorsa dallo 
stesso Nitscn con la sua af­
fermazione di stampo nazista 
che « . uccidere si p dimo­
strata una delle forme p:u au­
tentiche di affermazione esi­
stenziale e di totale esperien 
za dell'Io dovremo almeno 
essere capaci d: vedere, nei 
nostro comportamento a que­
s to nguardo. la rassorniclian-
za all'animale, questo preda­
tore... ->. 

In q.iesto mooo . quello che 
altro non e se non i'ideolo-
gizzazione d: una struttura 
perversa dell'Io «la struttura 
difensiva sadica», di cui l'uma­
nità ha avuto ed ha tuttora 
esempi agghiaccianti e a l t n 
pni occulti ma non meno pe-
ncolo*i . viene fatto passare 
per « nostalgia d'un n t o m o a 
come siamo stati ». per ritor­
no « alle emozioni ongina-
n e ». per Io narcisistico, men­
tre la pulsionalita del preda­
re animale diventa avallo di 
comportamenti distruttivi u-
mani che nulla hanno di pul-
sionale; con l'un.ca salvaguar­
dia di una nedizione « scien­
tifica » del peccato ongmale 
che. «otto forma di coazione 
a ripetere e di istinto di mor­

te ad es^a sotteso. rinvia a 
una originaria presunta pcn 
colosila delie nostre pulsioni 

Pretendere di individuare 
d^lle pulsioni laddove *-i scor­
gono unicamente delle com­
plesse e ben strutturate dife­
se. mi sembra l'equivoco pm 
pericoloso dello scnt to di 
Mancia: equivoco presente an­
che sul finire dell'articolo 
quando si avanzano sostan­
ziali riserve sulla artisticità 
dell'operazione d: Nitsch in 
quanto le « pulsion. di mor­
te » m e>sa le icolate non sa­
rebbero elaborate a livello de­
pressivo In questo morii» in­
fatti si aiuta a contrabbanda 
re per operazione artistico-
culturale. sia pure non nu-
scita. quella che andrebbe in 
vece smascherata ila psico-
analisi come strumento che 
svela» come operazione aven­
te tutte le carattenstiche di 
una difesa di tino perverso: 
e si contribuisce di tatto, an­
che sp non .ntenziortaimente. 
alla icieo'.osizzazinne e alla so­
cializzazione della perversio­
ne sadica 

Il n fenmento alle difese < he 
osnuno di noi opoorrebtx- alia 
propria pregenitalita e sessua­
lità infantile perversa n pro­
vocate » da queste forme di 
« arte de": corpo » assume 
quindi i; sianificato di una 
venta astratta e teonea «e 
q*nnd. innocua» che occulta 
un'altra venta relat.va a un 
fatto ben più concreto, attua­
le e insidioso- l'ideoiogizza-
'ione e la conseguente istitu­
zionalizzazione d: comporta­
menti perversi, difesa nella 
quale la nostra cultura e già 
sufficientemente esperta. 

Comunque, dal r i tomo « alle 
emozioni ong inane » al ritor­
no alla natura il passo e bre­
ve; e si incanca di farlo 
• un'altra parallela interpreta­
zione di queste manifestazio­
ni » intese anche come « ten­
tativo di far prevalere il pul-
sionale sul culturale e ripor­
tare l'Io dal terreno della cul­
tura a quello della natura n. 
E ' qui dove, a mio avviso, 

il discorso ps:coanalitiro si 
salda agevolmente a quello 
marxista, vale a dire dove 
l'ignorare le condizioni strui 
turali i-he sole rendono pos­
sibile un discorso interpreta 
t u o psicoanalitico non misti­
ficante 'il cosiddetto setung 
nel senso più ampio del ter­
mine» coincide con l'ignorare 
le condizioni di rapporto ma­
teriale all'interno delle quali 
si svolse l'operazione di Kit­
sch Per c u si giunge a par­
lare di « terreno... della na­
tura » dimenticando <o fin 
gendo di dimenticare • che 
tale terreni» e costituito da 
una gallena di Milani» con 
tanto d; presenza di psicoana 
lista e. magan. di cnt ic: d'ar­
te 

Come acutamente osservava 
Giuseppe De Lue? nella terza 
pagina del lTnita del 19 gen 
naio i i - s . quello che di rego­
la v e n e diffusi» « non e una 
t oscienza scientifica d: mas­
sa della psiroanalis:. del suo 
apparato teorico, dei suoi pre 
supposti metodologici e del 
dibattito che la attraversa in 
connessione con le altre scien­
ze ben«i la parte pm "de­
bole". quella cioè che contn-
b r.sce a formulare nsposte 
immediate alle condizioni di 
disagio, di inquietudine e di 
ansoscia in cui la civiltà con­
temporanea mantiene gli indi­
vidui »; parte per.colosa oltre 
che « debole » se. m alcuni 
casi, nschia con le sue nspo­
ste di essere addinttura fun­
zionale ad una ideologizzazio-
ne della perversione 

E se e senz'altro da condi­
videre l'esigenza del partito. 
di cui VUmta e l'organo uffi­
ciale. di essere presente in 
momenti culturali diversi ma 
altrettanto importanti come 
la psicoanalisi e l'arte, una 
mancanza di ngore metodolo­
gico come nuel'a che ho cer­
cato di evidenziare nschia di 
trasformare tale presenza in 
avallo di operazioni del tipo 
di quelle analizzate. 

Giorgio Sassanelli 
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Genova, le t ruppe tedesche, con il generale Meinhold 
in testa, vengono fatte sfi lare per via X X Settembre 
dopo la resa. 

dall'inizio si presento piena 
di ostacoli e di difficolta dt 
ogni genere, scarsa era la 
esperienza di direzione della 
lotta armata anche tra t par­
titi antifascisti, che pure a-
i evano realizzato una certa 
unita col Fronte Nazionale a 
Tonno e nell'Italia settentrio­
nale tino dal 1942 e che poi, 
dopo il 25 luglio '43 dettero 
i ita al Comitato di Liberazio­
ne Nazionale 

Solo quelle forze che ave-
tano fatto esperienza nella 
guerra in difesa della Repub­
blica spagnola possedetano 
cognizioni militari adeguate. 
Il movimento della Resisten­
za difettala di organizzazio­
ne e di mezzi ma ben presto 
con la iniziatila e la inven­
tiva esso riuscì ad organizza­
re efficienti formazioni parti­
giane m montagna e ni citta 
coi Gruppi di Azione Patriot­
tica e le Squadre di Azione 
Patriottica, con regolari col­
legamenti io» r Centri » di di­
rezione politica e militare. 

L'esercito partiqiano non tu 
creato da orqani statali, es 
so sorse dalla iniziativa del-
l'antifascismo militante e dei 
partili Perfino il vecchio sta­
tista liberale. Vittorio Ema­
nuele Orlando sentendo del­
la epopea partigiana, nconob 
l>c la capacita l aiiedutezza 
e la prontezza della creazione 
di una forza combattente da 
contrapporre all'iniasorc tede 
sco e ai suoi servi quando 
disse che « quell'esercito im­
provvisato inventa le armi, le 
scarpe, le coperte, i quadri 
dirigenti e riesce a piegare 
l'invasore, riscatta l'onore na­
zionale e conquista alla Patria 
l'indipendenza e la liberta v 

Fu una lotta dura e aspra 
per tutta la sua durata e non 
tutto andò piano e liscio, co­
me è facile rilevare o imma­
ginare. vi furono deficienze e 
debolezze, particolarmente nei 
momenti critici, e furono coni 
messi anche errori I u neces­
sano reagire vigorosamente 
contro le insidie di lano ac 
nere e coltro le posizioni ten­
denti at compromessi e a! 
In attendismo ». che sostencia-
no la mutilila dei sacntici. 
dello spargimento ci sangue r 
la opportunità di attendere lo 
arrivo delle armate alleate. 
ben organizzate e torti 

Non tn impresa fai ile man­
tenere l'unita e la compattez­
za de: moumento e dello 
schieramento di combattimen­
to Non tutto il movimento 
era orpantzzato r s: nteneia 
dipendente da uv 'Centro» 
torte era la iniziatila ind i r : 
duale e di gruppo e larga era 
la spontaneità ;n certe zone 
del jtoese <era questa ui.a ca­
ratteristica dello si olgtmento 
aella lotta ri tutte le sue e 
sprcssiom Nel comnlesso :l 
CLNAI 'Comitato di I.'bera 
zione Nazionale Alta Italia > e 
ti Comando del ( or pò I ' O Ì O I 
tari della liberta e : CLN re 
giocali e proi metal: t cornar. 
di delle formazioni militar: 
seppe'o assoli ere a- colpiti 
e he si erano prefissi 

Il CLNAI. composto àat par 
ttti antifascisti, non solo tu 
all'altezza det comniti assunti 
nel guidare la condotta di una 
guerra di questo tipo, ma 'm 
dat suoi primi atti elaboro un 
programma per il futuro 
quando il paese sarebbe sta­
to liberato IM mozione del 
CLNAI approvata e resa pub­
blica in un documento nel 
gennaio del '4-i. tra l altro at 
fermava « Non n sarà po­
sto domani da noi per un re­
gime dt reazione mascherata 
e neppure per una democra 
zia zoppa II nuoto sistema 
politico, sociale ed economi 
co non potrà essere che la 
democrazia schietta e effetti­
va Nel governo di domani, 
anche questo e ben certo, ope­
rai. contadini artigiani, tutte 
le classi popolari, avranno il 
peso determinante ed un po­
sto adeguato a questo peso 

i\c\- "il ci i u'i che 
i I M ' . H mei e ti. 
iU .io t:"iontare 
-n .'>i ' ZM' ' I ' . ' IJV dei 

lo ino 11 i ( (»'.' 'in io nel mio 
I i o n.'io ^' lyu^ao li' mori 
I ' • ' , ) • "()»:.'' « ' lincila n'i 
' i-.ci.il' .ilio •<! i a esci o mi 
I (ti u ' ii/1- <• i i'i i 'dente ."n (i 

! • • . io 'e ci 'cuti (/(•' ": .'• : ':< 
! -i ";ln I'U ' es! (.1 (,' :ui a .O n 
i , ' f > o -,»(•/./f i ;,• ni •'iute ^<> 
I i :• tu h" •• J I ' „ I I M I I I <>./•>/ /1 M 

stC. •( OIU.H.l.."tu <.'(.' i l l / ' . ' l ' 
| no s'ipi emo ne' te o Rt ,i li 
' \ t" i c> 'i : i .'i i ilet a Re 
' •.!»..'('".u a. i . ' / / ' . \ /. .'Uni', ni'oi 
' d" i I nini :.; ii' P'c •H)\tc a''n 
i / iimb ti UHI a l i 'Mici a' liei 
I *>/>o /(i 1,'iei'a ini tumula ne' 

milito ite' li iiiMi >se ai' dt 
I i , . ( i caiat'C'c </: atttneo In 

toro c'iiboiati i punì: uisiu 
i iczioii'di e iiaano irnixirtite le 
1 </i ettue nei nii'oizaie i <<>. 
| legcmentt t'ti : « Centi: » d: di 
! lezione e le muta (otiibii'icn 

ti. ali oncia: e i Un oratoli 
l'eli'- labbiuhe e he.'e oziai 
de pi eposte tr sei ir.: di co 
mimica.ione in modo uà as 
sicuiuie un tooidnuimento 
(tc'.'c oiicrazion militai i e la 
pi epilazione dello sciopeio 
gelicidio 

L inil>euro cu di 'aio 'uttn 
il possilnlc pe> liba ai e le 
citta pi ima del' arni a decjl: al 
leati por alici maro d: fronte 
ali Italia e a! mondo il cai al 
tei e nazionale aella Resistei! 
za tu caiun ita di ris(utto na 
stornile pei lonoie e i! presti 
<l'.o del popolo ita'iano e ore 

| sentili si poi al tato'o delle 
i trattatn o di pace come avi eri 

ne. a testa alta con la pre 
cisa lolonta di rmas-ita de 
moci uticu 

A Genoia r m Liguria 'e 
direttilo del CLNAI e del Co 
mando del ( '17. ebbero pienti 
attuazione II territorio liqu 
re. dalla Spezia a Imperia, tu 
liberato dulie toize partiqia 
ne. daqlt operai e dalla popò 
lazione chiamata ad insorge 
ic al momento giusto « non 
troppo presto, ne troppo tar 
di >. per dare piena riuscita 
all'insurrezione e alto scope 
ro generale Da marzo ad 
aprile si ebbe un ci escendo 
della lotta per « non dare tre 
qua al nemico): che nel mo 
mento culminante doveva 
essere messo dinanzi all'alter 
natila dt «Arrendersi o pe­
rire' > 

/<" C7..V e i' Comando mi 
litare regionale della Liguria 
erano tonsapeioli delle loro 
alte re.sponsatnlita. essi ave 
tane tallitalo l'importanza 
che rivestila lo schieramento 

ai ranno i partiti che le ra}h 
presentano « 

E' bene ricordare queste co­
se in un momento cosi graie 
per ti nostro Paese, per colo­
ro che pure richiamandosi al 
l'antilascxiino e alla Resisten­
za continuano oggi a tenere 
alzati steccati e barriere che 
rendono difficili le soluzioni 
posittte per far uscire la so 
cieta italiana dalla crisi che 
l'attanaglia 

La guerra partigiana, il mo­
vimento della Resistenza nei 
luoghi di lavoro e l'attività 
di propaganda acquistarono 
forza e consistenza nclt esta­
te del '44. infliggendo ai tede­
schi e ai fascisti duri colpi 
e manifestando ixilesementc 
di essere una forza podeio-
sa di lotta e di rinnovameli-
to dell'Italia E' in qu eslope- j — ; » • 
n o d o che sorgono le Re pub- s „„ Ult. „ „ „ „ttrat„ 
bltche dell Ossola, di Monte- | or^am:zata (M[c Unzc tcdr 

I sofie in rehbe potuto rendere 
diflicilc o lomuitquc da con 
qwstaro a caro prezzo di per 
dite umane ; ' sui tesso della 
insurrezione a Tonno e Mi 
lano e nei < entri più unpor-

! tanti dell'Italia settcntnona 
I le Un crore nel momento 
1 delle decisioni ut rebbe potuto 
j causare arai t conseguenze 
I per i acnoi est t liguri e per 
I tutti 

fiorino, di Tomglta nei terri­
tori liberati dai paittgtaiu. 
che vengono costituite le zo 
ne libere e insediate nuove 
amministrazioni comunali con 
la parteciinztone dei cittndt 
in Contribuirono ad incorag­
giare i combattenti la libera 
ztone dt Firenze e dei centri 
della Toscana nel luglio, ago­
sto e settembre '44 ad ope­
ra dei partigiani e delta ;x> 

paianone d'™"'*''*?'-*' j Qua*: contcmpoiiineamente 
dai Comandi militari ito con < £ I(l s' S a l o „ a 

lattica della lotta e per tra,, | ^ >C^a, 'Ilo ™ W « V r # o 
porti con gli alleati e t loro ^ d c m Ljguna axeranfì

y
dt. 

comanat chtarato il passaggio all'ir, 
Con lapprossimarsi dcll'au \ surTezioiie e proclamato In 

tunno e dell interno 44 seni- \ scoperò generale msurrezto 
brava avvicinarsi il momento I „ n / P 
dec i s i lo della lotta per la j / combattimenti a Genoi a 
completa liberazione del tcrri 
torto nazionale dalla occupa­
zione tedesca e già le forze 
partigiane si preparai ano a 
compiere « l'ultimo balzo » 
Ma il 27 ottobre le forze ai 
lente giunte a » chilometri 
da Bologna si attcstarono sul 
le posizioni dtfensne II 2.7 
novembre del '44 il generale 
inglese Alexander lancio il fa 
moso proclama rtio'to alle 
'orinazioni partigiane e al 
movimento clandestino con lo 
invito a smobilitare, :n atte 
sa della stagnine faroreio'.c 
alla ripresa della lotta. 

Ma la smobilitazione non ci 
fu e la lotta continuo serra 
la e accanita nonostante il 

e stille t ic della ritirata dei 
tedeschi furono accaniti, gra 
il furono le perdite tra i par 
ttgtani e la popolazione ma 
ancora pm gran furono quel 
le subite dat tedeschi <meno 
i,aelle det fascisti che st era 
no dati speditamente alia 
tuaa. a cominciare dai gerar 
cht> 

La mattina de' 2i -iprt'r 
Genota poto comunicare per 
radio all'Italia e a' mondo In 
riconquistata liberta E alle 
ore 19JU. dopo tre ore di 
trattatn e per la riluttanza ad 
accettare le clausole della re 
sa. ti generale Meinhold. co 
mandante delle truppe tede 

i sche della piazza di Genota 
freddo dell interno che impo • r deUa pmnncia. firmo l'atto 
se dun sacrifici ai combat- dl TP;>a dl fTO,:;e „i prestden 
tenti e alla pojK>laztonc che li ! ie r a , rappresi ntanti de. 
sostenete \ CLN de.la Liguria e del Co 

l'enne promossa una vasta \ mando piazza resa senza 
mobilitazione per sostenere li 
lotta, st sviluppo una l„rga so 
liàaneta da parte det Gruppi 
di Di'esa della Donna e del 
Fronte della Gioventù. : par­
titi 'ecero appello a tutte le 
energie, alle risorse di cui pò 
tevano disporre E propno 

delle armi fatto nuoto nella 
storta delle guerre, che fa 
onore ai combattenti r al pò 
polo aenoi ese e a tutta la Re 
si^tenza italiana 
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